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«Il diabete è una malattia,
non una condanna». Questo
il messaggio che Monica Prio-
re, campionessa di nuoto e
diabetica, ha voluto trasmet-
tere ai bambini ospiti dell’U-
nità operativa di Pediatria
del Civile di Brescia presen-
tando e regalando loro il suo
ultimo libro «Il Grande Sal-
to». Protagonista della favola
piccolo delfino Denny nato
con un difetto congenito alla
pinna caudale, ma che nono-
stante il problema riuscirà a

fare il grande salto nell'ocea-
no. A permetterglielo sarà la
sua grande forza di volontà.

La stessa che ha dovuto «ti-
rare fuori» Monica Priore.
Nonostante la malattia, il dia-
bete mellito di tipo 1, si è tol-
ta tante soddisfazioni: è stata
ad esempio la prima donna
diabetica a compiere la tra-
versata dello Stretto di Messi-
na. Il suo tour è approdato ie-
ri a Brescia. «Si tratta di un
momento di incontro e gioco
per coinvolgere i più piccoli -
sottolinea Monica Priore -.
Vuole però essere anche un'i-
niziativa volta a sensibilizza-

re tutti sulla capacità di trova-
re in sé stessi le risorse per
realizzarsi, senza farsi ferma-
re dalle difficoltà e dalla de-
pressione che possono deriva-
re da malattie croniche».

«ILDELFINOalato è una filoso-
fia di vita - prosegue Priore -.
Questo racconto vuole tra-
smettere questa filosofia ai
più piccoli, perché hanno la
mente libera da pregiudizi e
paure, sono in grado di sogna-
re e hanno una grande forza
interiore. Con Denny voglio
solo provare a stimolarli a uti-
lizzare questa forza, affinché

non si arrendano d’avanti al-
le difficoltà».

Presente alla consegna dei
libri anche il direttore dell’u-
nità di pediatria Alessandro
Plebani. «Seguiamo 400
bambini con diabete di tipo 1
e siamo il secondo centro in
Lombardia per numero di pa-
zienti diabetici seguiti- spie-
ga -. Siamo felici di ospitare
questa iniziativa. Il messag-
gio che si può trarre è che
non bisogna mai arrendersi e
rassegnarsi alla malattia, ma
trovare in noi, nelle persone
che ci circondano e nelle isti-
tuzioni l’aiuto e la forza per

raggiungere i nostri obietti-
vi».

OBIETTIVI che molto spesso
coincidono con la volontà di
tornare a praticare attività
sportiva. «Si possono pratica-
re tutte le attività sportive -
ricorda la dottoressa Barbara
Felappi, dell’équipe medica
di Pediatria -. Ben venga che
i bambini si dedichino all’atti-
vità sportiva. Può essere un
valido strumento per dimo-
strare a tutti che anche il gio-
vane diabetico può raggiun-
gere brillanti risultati».•
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Flavio Dassenno, 66 anni, in-
segnante, sfoglia Bresciaoggi
al bar «Millenium» di via IV
Novembre 4 e commenta le
notizie del giorno.

Il Museo di Scienze potrebbe es-
sere spostato negli ex uffici del-
la Caffaro in via Milano. Lei cosa
nepensa?
«Ben venga il riutilizzo degli
spazi della Caffaro: un ulte-
riore investimento per con-
correre alla riqualificazione
di via Milano. Gradirei, però,
una maggiore chiarezza
sull’intero progetto che pre-
supponga una lettura com-
pleta e non solo in chiave eco-
nomica. Sarebbe opportuno
sapere anche cosa ne sarà del-
la struttura di via Ozanam e
le attuali condizioni della col-
lezione del museo».

Il trasporto pubblico locale, il
prossimo 20 novembre, rischia
la paralisi a causa della mancan-
zadi fondi…
«Rimango perplesso e incre-

dulo dinanzi a queste falle
nel sistema dei trasporti. In
una città all’avanguardia co-
me Brescia, con un parco
mezzi a basso impatto am-
bientale, e in un periodo stori-
co ipertecnologico, in cui si
ha facilmente un’ottimizza-
zione del controllo di ogni si-
tuazione, non mi capacito di
come si possa arrivare a que-
sti punti».

Brescia è tra le città italiane con
più verde pubblico e per numero
diparchiegiardiniattrezzati.Co-
sane pensa?
«Sono davvero contento di
questo primato: Brescia è
una città fantastica che rie-
sce a dare tanto a chi la vive.
La mia speranza è che possa
raggiungere i livelli di una
piccola città del nord Euro-
pa. Ha tutte le carte in regola
affinché ciò avvenga: può
contare su grandi risorse e po-
tenzialità e su una posizione
strategica».•MAR.GIAN.
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Dove abitano i pensieri? Da
dove vengono e dove vanno?
Hanno un suono, una voce,
una forma, un colore o un
profumo? Queste alcune del-
le domande alla base del pro-
getto «Ho pescato un pensie-
ro», un laboratorio di teatro
e danza che, da gennaio, ha
coinvolto 50 bambini delle
classi terze della scuola pri-
maria Calini. Attraverso 15
incontri di un’ora per classe
le docenti, Patrizia Volpe e
Alessandra Bortolato dell’as-
sociazione di promozione so-
ciale Myš kin Company, han-
no coinvolto i bambini in
un’esperienza «che ha messo
in relazione - ha detto Volpe -
il pensiero con il corpo, a par-
tire da “Il corponauta”, libro
di Flavio Emer, scrittore e
giornalista bresciano segna-
to da una grave malattia dege-
nerativa e spentosi nel 2015.
La condizione fisica specifica
dell’autore diviene occasione
di riflessione universale sulle
potenzialità del pensiero e
della fantasia».

L’ASSOCIAZIONE ha ritrovato
nella poetica di Emer la sua
stessa visione delle arti per-
formative intese come connu-
bio di mezzi espressivi che si
fondono per proporre una vi-
sione multidisciplinare della
scena e dei suoi linguaggi. Il

riscontro del progetto è stato
ottimo, come dimostrato dal
successo dell’incontro conclu-
sivo: uno spettacolo suggesti-
vo «non basato sulla narrazio-
ne ma sulla valorizzazione
del tipo di energia che si svi-
luppa durante il viaggio di
una goccia che diventa mare
– ha spiegato Volpe – alla ba-
se della performance c’era
l’immagine di un pensiero
rappresentato sotto forma di
fonte luminosa (luci led, tor-
ce elettriche ecc) e i bambini
si sono trasformati in piccoli
pescatori di pensieri». • IR.PA.
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